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Il medico di Ben Johnson 
alla commissione d'inchiesta 

«Sì, ho dato 
anabolizzanti 
aEavoni» 
••TORONTO. Il dottor Jamie 
Astaphan é andato giù duro. 
Dopo aver chiamato in causa 
Ben Johnson, continuando la 
sua deposizione davanti alla 
speciale • Commissione d'in­
chiesta del governo canadese 
sul problema del doping, ha 
latto esplicitamente il nome 
dell'Italiano Pier Francesco 
Pavoni. All'atleta italiano il 
medico ha prescritto steroidi 
anabolizzanti nel novembre 
del'1987. La testimonianza ri-

. porta latti e circostanze preci-
'se: dati, nomi nienti senza al­

cuna esitazione, Il primo con­
latto ci sarebbe appunto stato 
nel novembre dell'87, ai Mon­
diali di Roma, e -il mutamen­
to è poi proseguito nell'Etti, 

•quando il padre di Pavoni di­
scusse con me la possibilità di 
estendere la cura alla squadra 
nazionale italiana, Questa 
proposta non ebbe poi alcun 
seguito. Questi I latti che ri­
portano in Italia la bomba do­
ping già fragorosamente 
esplosa in Canada in seguito 
alla squalifica di Johnson alle 
recenti Olimpiadi di Seul». 

La conferma dell'ex medico 
personale di Ben la seguito al­

le dichiarazioni del velocista 
Sokolowski. Lo staffettista del­
la formazione 4x400 canade­
se ai Giochi di Los Angeles hi 
il primo Infatti a tirare fuori il 
nome di Pavoni: •Ero presente 
quando il lisioterapista di Ben 
Johnson, Waldemar Matu-
sewski, gli fece un'iniezione". 
La frase fu pronunciata sotto 
giuramento dinnanzi alla 
commissione canadese lo 
scorso mese di aprile. Imme­
diata fu la reazione dell'atleta 
romano che preannunciò an­
che azioni legali a tutela del 
suo prestigio di sportivo. «So* 
no soltanto volgan menzogne, 
follie pure, quell'Unzione era 
di vitamine, non ho mai preso 
anabolizzanti*. Anche Asta-
phan ha confermato la pre­
senza di vitamina B, peccato 
che tosse miscelata con Fura-
zobol, un potente steroide 
anabolizzante. Ora la nuova 
clamorosa svolta getta rotti so­
spetti su Pavoni e sui controlli 
che venivano effettuati nel­
l'ambiente della Federatletica. 
Dal Canada le accuse rimbal­
zano in Italia e sicuramente il 
caso e tutt'altro che chiuso. 

DUS. 

tMiflvtnfltMl, « lappi con.la miglia rota Contini 

Otto ore in bicicletta 

Il giorno più lungo 
Spaghetti a colazione 
e proteste in corsa 

m POTENZA È la giornata 
più lunga del Giro, 275 chilo 
mein (ma saranno di più) 
prima al superare la fettuccia 
di Potenza: il viaggio che Im­
pone un'alzataccia. Per i cicli­
sti sveglia alle 6 e una colazio­
ne con latte, caffè, marmella­
ta, miele, spaghetti, omelette, 
prosciutto e lonnaggio. Segui­
rò il lappone a ridosso del 
gruppo e mi infilo sull'ammi­
raglia detta Selea pilotata da 
Bruno Reveiberì, un emiliano 
di Cavriago (Reggio Emilia) 
che amministra una piccola 
squadra e così mi faccio spie­
gare per benino quella famo­
sa rivolta del Giro '83, quando 
i suoi corridori sconvolsero 1 
piani di alcuni campioni con 
una raffica di allunghi che 
mandarono tn bestia France­
sco Moser. Una bella pensata 
e Reverberl racconta: -Di 
buon mattino portai l ragazzi 
a Ispezionare la salita delle 
Marmore situata nelle fasi di 
partenza. Era 11 punto dove i 
mìei dovevano sparare a zero. 
Tornati in albergo una doccia 
per togliere il sudore ed evita­
re gli awersan scoprissero le 
nostre intenzioni. Uno dei più 
convinti e dei più determinati 
era Lanzoni che giunto al cul­
mine della prima arrampicata 
si prese un cazzotto da Visen­
tin! per le tirate che avevano 
spezzalo la fila in più parti. 
Con noi c'erano Saronnl e 
Thurau, c'era Battaglili che 
rimprovero Visentin) perché 
aveva capito di trovarsi in una 
situazione favorevole. Infatti, 
se tutti i ventidue fuggitivi 
avessero collaborato si poteva 
sbancare il Giro. Ci presero al 
chilometro 160 e non mi sono 
mai pentito dt essere stato il 

^promotore di quell'azione, air 
;#xi, sto meditando per combi­

nare altri scherzi del gene* 
re.. •,. 

fc .^Rèwrberi riflette un attimo 
e poi aggiunge: «Purtroppo 
qui ci sono sei o sette forma-

, zloni che fanno la riverenza» 
Pioviggina sulla costa ioni­

ca, Sibari e Policoro mostrano 
un mare verdastro. Vedo Di 
Basco che si e lasciato cresce­
re i baffi e non vorrei (come 
sussurra qualcuno) che si fos­
se accorciato dì gambe. Vedo 
Carli rallentare per trasmettere 
ai compagni i suggerimenti di 
Reverben. «Occhio ai venta­
gli», raccomanda il tecnico. E 
rivolto a me, Bruno confida: 
«Un buon figliolo, Carli. Fatica 
in bicicletta pur avendo un 
padre industriale. Sentito? Ha 
vinto il traguardo volante di 
Trebisacce e sarà un miliona­
rio da dividere coi compagni». 
A Rocca Imperiale il tachime­
tro segna dieci chilometri in 
più nspetto alla tabella del­
l'organizzazione. «E poi altri 
cinquanta per raggiungere 
l'hotel», bofonchia il danese 
Worre. «Bisognerebbe tornare 
alle due giornate di riposo e 
invece nemmeno una, ma chi 
lavora per tre settimane di se­
guito?», osserva Cnbiorl. Tem­
peratura dt 20 gradi quando 
va in fuga Giuliani, perciò un 
clima confortante. Sarebbero 
tutti contenti se potessero ta­
gliare una fetta del percorso. 

Si mugugnava anche al 
(empi di Coppi nei lapponi 
come quello di ien, quindi 
non mi sento di condannare 
la pignzia di Fignon e Roche, 
di Bugno e Fondncst Otto 
ore, venti minuti e quaranta-
nove secondi di sella sono ve­
ramente troppi. Spuntano le 
foruncolosi nel punto più deli­
cato dei comdon, possono ve-
nftcarsi dei malanni preoccu­
panti Nel finale della corsa 
cambio ammiraglia entrando 
nell'abitacolo dell'Atala e ve* 
do Cnbion contare i suoi ritar­
datari, vedo il meccanico Di 
Lorenzo cambiare ruota a 
Martlnello in un baleno e soc­
correre Cortmovis che lamen­
ta una ferita alla mano sini­
stra. «Il Giro lo vincerà il co­
lombiano Herrera», sentenzia 
Cnbiori. E avanti. Oggi 223 
chilometri per arrivare in quel 
di Campobasso, 

Ad un passo dal successo Non basta Meneghin 
finale la Philips in una squadra stanca 
«stoppata» dall'Enichem con una difesa distratta 
Domani l'ultimo atto Positivi Tonut e Carerà 

Scudetto? Come non detto 
Livorno obbliga Milano agli straordinari 
• 1 MILANO, Lo scudetto '89 
del basket si assegnerà solo 
alla quinta partita'. La Philips 
ha sprecato la più clamorosa 
occasione per vincere il suo 
24° titolo: e cosi la squadra di 
Alberto Bucci ha restituito il 
colpaccio in trasferta e adesso 
avrà l'opportunità di giocarsi il 
match-ball sul proprio campo, 
domani, con l'appoggio del 
pubblico amico e sulle ali di 
un ritrovato entusiasmo. 

\a Philips ha commesso 
l'errore di affrontare la partita 
decisiva senza quella concen­
trazione che avrebbe meritato 
un'occasione tanto ghiotta. La 
squadra può essere in debito 
di ossigeno nei suoi «vecchi. 
(anche se poi il migliore è 
stato Dino Meneghin). stres­
sati da una stagione lunghissi­
ma e contraddittoria e chia­
mati ad un lavoro pesante 
(McAdoo ad esempio ha do­
vuto sobbarcarsi uh gran lavo­
ro ai rimbalzi, catturandone 
13, ma to ha poi pagato In lu­

cidità al Uro). Ma « difficile 
che possano essere stanchi I 
giovani come Aldi e Pittis, en­
trambi invece deludenti. Mila­
no è mancata In difesa, l'arma 
che le aveva consentito di vin­
cere le ultime due gare. Ha 
sbagliato moltissimo al tiro, li­
mitandosi al 40 per cento 
(30/74). ha fallito regolar­
mente nel primo tempo alme­
no un tiro su due dalla lunetta 
e questo e un altro termome­
tro di scara testa. L'Enlchem 
ha saputo sfruttare come me­
glio non poteva questa situa­
zione. Bucci ha ruotato mag­
giormente gli uomini, anche 
se sono sempre sei e mezzo. 
Ha avuto un Fantozzi degno 
del premio «Gianni Menichel-
li-, consegnatogli nell'interval­
lo come miglior giocatore ita­
liano dei play-off. Fantozzi ha 
saputo reggere in modo eccel­
lente lo sviluppo della partita, 
ha costretto la Philips ad ab­
bandonare prestissimo la sua 
zona' 1-3-1. Bene Tonut. nel 
primo tempo. Bene Carerà, 

autèntica trave portante sotto I 
tabelloni. Forti.ha piazzato 3 
•bombe- decisive e ha dileso 
in modo eccellente. Alexis e 
stato Inguardabile per dieci 
minuti, poi è diventato uomo 
decisivo. La sorpresa e stata 
Wood, concreto e con molto 
spirito di iniziativa. 

Insomma, l'Enichem ha 
meritato la vittoria, anche per 
la determinazione con la qua­
le ha difeso, una volta visto 
'che Fiorito e Cagnazzo lascia­
vano fare, magari fischiando 
falli veniali lontano dal cane­
stro. Livorno, grazie a Tonut, è 
schizzala subito via: 9-4 dopo 
3'. King perdeva troppi palloni 
e allora entrava al suo posto 
Pittis. Milano è passata in van­
taggio quando si è svegliato 
McAdoo che l'ha condotta sul 
13-11, grazie a due canestri 
consecutivi. L'uscita di Mene­
ghin dava a Carerà la possibi­
lità di mettersi in grande evi­
denza: la 1-3-1 milanese veni­
va regolarmente presa ed infi­
lata dall'Enichem che poteva 

portarsi di nuovo in avanti e 
anche largamente: 27-20 al 
13'. L'Enichem raggiungeva 
anche nove lunghezze dì scar­
to al 15' (36-27) mentre la 
Philips collezionava Incredibili 
errori ai uri liberi. All'intervallo 
sei punti per I livornesi (45-
39), un margine che subiva 
un piccolo incremento pnma 
che McAdoo e Meneghin con­
sentissero alla Philips di riag­
ganciare gli avversari sul 53-
53. Una .bomba, di D'Antoni 
dava ad un pubblico (orse 
mentalmente troppo prepara­
to allo scudetto l'illusione che 
la Philips ce la potesse (are: 
58-56 al 9'. Ma era l'ultimo 
sussulto. Nonostante l'uscita 
di Carerà per cinque falli. l'E­
nichem riconquistava la pa­
dronanza del gioco, avanzava 
lino a otto punti di margine a 
meno di tre minuti dalla fine. 
commetteva un paio d'errori 
che mettevano in partita la 
Philips, mai pero più vicina di 
tre punti: e il finale era ancora 
tutto livornese. OUS 

PHIUPS MILANO 77 
ENKHEM LIVORNO 83 
PHIUPS: Aldi S, Pittis 2. 
D'Antoni 6, Premier 7, Mene­
ghin 16, Montecchi 11. McA­
doo 23, King 7. N.E.: Baldi e 
Pessina. 
ENICHEM: De Raffaele, To­
nut 13, Fantozzi 17, Pietrini. 
Alexis 19, Carerà 9, Wood 11, 
ForU14.N.E.:RossiePclletti. 
ARBITRI: Fiorito e Cagnazzo 
di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Philips 12/ 
20: Emchem 17/25. liscili per 
cinque falli nel secondo lem-

K> a 1235" Carerà, a 1810" 
eneghin. Tiri da tre punti: 

Philips 5/26 (Pittis 0 /1 , D'An­
toni 1/5, Premier 1/6, Motec-
chi 0/5, McAdoo 2/6, King 1 / 
3); Enichem 8/18 (Tonut 1/1, 
Fantozzi 2/5, Alexis 2/3, 
Wood 0/3, Forti 3 /6) . Spetta­
tori 8.000 pr un incasso di 
241.811.577 lire, nuovo record 
per il campionato italiano. In 
tribuna, fra gli altri, il presiden­
te della Lega basket, on. Gian­
ni De Michelis, e il presidente 
dell'Eni, Franco Reviglio. 

Giro. Vince Giuliani nel giorno del caso doping: coinvoltò un medico della corsa? 

«Il gregario è uno sporco mestiere 
ma anche io avrò la mìa prima pagina» 

Una fuga di 96 chilometri 

Sbadigli e protette. Facce piene di sonno alla partenza e 
corridori che si lamentano per la lunga distanza. •Quasi tre­
cento chilometri, una follia», dice Pozzi. •£ se andiamo plano 
ci criticano*, aggiunge Di Basco, «lo metterei In sella Torriani», 

Srida lo svizzero Ducrot 
I vede Soakho. Sulle gobbe di Spezzano Albanese (km 40) 

il capo carismatico del sovietici (Soukhouroutchenkov) pro­
muove un'anione in compagnia di CanVm» e un tentativo di 
breve durata. 
L'Interglro d i Policoro. Noia per 135 chilometri, poi un 
guizzo di Fidanza a Policoro per un traguardo intermedio pre­
miato da 5" d'abbuono. 
Giuliani all'attacco. Sembra che nessuno voglia prendere l'I­
niziativa, paesi e villaggi attraversati a passò di lumaca, ma 
aliando siamo nell'ultimo trattò di pianura (km 180) se ne va 

luliani, un tipetto generoso e nemico del tran-tran. 
Sul Valico. In salita Giuliani guadagna sempre pia terreno, 
qualcosa come 6'08", un margine che (a sognare all'abruzzese 
la maglia rosa, perù sulla cima di Sella Lata il gruppo comincia 
a dare segnali di riscossa. 
Stefano retiate. Giuliani, comunque, non molla. Suoi i fiori 
del lappone. a DA CE, 

DAL NOSTRO INVIATO 

m POTENZA. «Avete visto? 
Ben vi sta. Non sono un pelle­
grino! Le fughe sono ancora 
capace di farle. Adesso non 
mi snobberete più*. Stefano 
Giuliani, vincitore della maxi­
tappa Cosenza-Potenza, pian­
ge e ride come un bambino. 
Ha appena superato il tra­
guardo dopo una fuga da 
tempi eroici, maxi come la 
tappa: 95 chilometri di corsa 
solitaria attraverso monti, valli 
e vecchi paesini della Luca-
ma, abbarbicati come fortez­
ze. incredibilmente immutabi­
li come le cartoline del Vesu­
vio o i carretti siciliani. Stefano 
Giuliani non sta più nella pel­
le. Perché ha vinto, perché 
vuol gridare al mondo che 
non é solo un gregario, per­
ché questo porco mestiere, di­
ce, ti mette in pnma pagina 
solo se fai qualcosa d'incredi­

bile, d'eccezionale, «Altrimen­
ti non sei nessuno. Puoi soflri-
re, lavorare, pedalare, ma non 
c'è un cane che parta di te, ti 
prende in considerazione». 

Salta di qua e di là, Giuliani. 
Il suo direttore sportiw, Emi-
co PaolirU, cerca di stapparlo 
al capannello di cronisti e di 
tifosi che k> risucchia come 
un aspirapolvere. Lui però nel 
capannello ci sta da papa: 
s'aggrappa ai microfoni e but­
ta fuori tutto quello che da 
mesi sì tiene dentro. •Proprio 
Vito Taccone, un abruzzese 
come me, mi ha detto: fai pu­
re il gregario, pompa per gli 
altn; però ogni tanto dai una 
bella pompata per te> Ha ra­
gione, Taccone. Questo mon­
do è fatto cosi: chi stnlla si fa 
notare. Storia ruspante, da ci­
clismo d'antan, questa di Ste­

fano Giuliani. E nato 31 anni 
fa in un piccolo paese abruz­
zese, Castilenti, in provincia di 
Teramo. Non ha patito la fa­
me, però ci è fatto la sua bella 
gavetta di garzone: barista, 
apprendista, tutti I lavori che 
capitavano. Poi, anzi contem­
poraneamente, il ciclismo. Un 
ciclismo come si usa in pro­
vincia: una gara via l'altra, i 
parenti che ti aspettano all'ar­
rivo, la madre che piange e 
poi fa il muso perché quel la­
voro Il mica la convince tanto. 
Giuliani è anche diffìcile da 
tenere (ermo, a volte un po' 
testa calda tanto da meritarsi 
Il soprannome di Monzon. «SI 
sono sempre stato un estro­
verso - racconta dopo il con­
trollo medico -. Dico sempre 
quello che1 penso. Comunque 
mi sono trovato bene con 
molti compagni. Anche con 
Moser, che è stato mio capita­
no per molti anni. Nel 1985, 
nella tappa del Gran Paradiso, 
fui k> a difendere Moser dagli 
attacchi di Hinault e compa­
gni. Lo portai su - dice riden­
do - come se fosse in macchi­
na. Anche questa volta Moser 
era dietro di me in macchina 
con Torriani. £ proprio desti­
no...*. 

E un fiume in piena, Giulia­
ni. Una fabbrica di aneddoti e 
battute. Dice: «Io ho fatto fin 
troppo. Gesù mi ha dato que­
sto fisico da mingherlino e 
spremo quel che posso. Sape­
te cosa mi dà fastido: che 
qualcuno dica che io abbia 
vinto perché nessuno si è pre­
so la bnga di venirmi dietro. 
Balle. I velocisti ci tenevano 
eccome, solo che non ce 
l'hanno fatta a riprendermi. 
Forse ho avuto paura, forse 
ho fatto bene. Molti giovani, 
dopo un anno di professioni­
smo, scappano subito A parte 

Sualche campione, noi siamo 
el cartelloni pubblicitan». 

DOPING. Primo caso, ieri al 
Giro. Lo svizzero Omar Pedret-
ti è stato riconosciuto positivo 
al controllo medico effettuato 
alla fine della seconda tappa 
Catania-Etna. Declassato al­
l'ultimo posto nell'arrivo della 
stessa tappa, a Pedretti è stata 
inflitta anche una muha di 
3000 franchi. In tarda serata si 
è diffusa la voce che la sostan­
za proibita fosse contenuta in 
una medicina somministrata­
gli da uno'dei medici del Giro, 
il dottor Branca, k> stesso che 
voleva mercoledì far prosegui­
re Massimiliano beiti, dopo 
una rovinosa caduta, dove 
aveva sbattuto la testa. Branca, 
che fu medico di Bontempi 
due anni fa al Tour, avrebbe 
prescritto a Pedretti, colpito da 
bronchite, Ariion, contenente 
testoterone, una 
proibita. 

ARRIVO 
1) Stefano Giuliani (Jolly 

Componibili) km 2/5 in 
8h20r49". media 32,946; 

2) Fondite**. (Del Tongo) 
a 44"; 

3) 
gno) s.t. 

(TV, M-Ra-

(^npstea) 

CLASSIFICA 

DaSUvnall"; 
~ "" "ali"; 

a 20"; 
BicaUnka23"; 
™ ramni a 48"; 
. . . a 49"; 
Roche a 55"; 
EHI a 57", 
~ " ' a58"; 

Formula 1. In Messico dubbi sulla guarigione: oggi nuova visita medica 

Berger ingrana la retromarcia 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO C A M C - L A T H O 
CITTA DEL MESSICO Paca- guito di John Bamard. Un ra­

gazzone robusto, baffuto. Ed 
evidentemente ciarliero. E 

to come al solito, sorridente 
come al solito, fiducioso co­
me al solito. Nicola Lanm è 
ormai di casa alla Ferrari, E 
stato sul punto di toccare il 
cielo con un dito guidare nel 
Gran premio messicano la 
monoposto di Berger. Ma l'au­
striaco, tempra d'acciaio e 
cuore indomito, ha dimentica­
to rapidamente l'incidente di 
Imola A ricordarglielo restano 
solo delle piaghe alla mano 
destra. Un'inezia per un com­
battente come lui. Eppure, se 
quelle piaghe.. 

Il dubbio, che sembrava se­
polto per sempre, lo ha nesu-
mato un meccanico. Non uno 
qualsiasi, beninteso. Juan Vil-
ladclprat è il capo dei mecca­
nici di Maranello, giunto al se-

il 
Villadclprat si 6 lasciato sfug­
gire con i cronisti messicani 
che Berger potrebbe anche 
non passare la vìsita medica. 
Una visita d'obbligo per tutti i 
piloti che siano reduci da un 
incidente La commissione 
medica messicana, guidata da 
Sydney Walkins, medico uffi­
ciale delta Formula 1, potreb­
be anche ritenere che quelle 
piaghe sono un impedimento 
insormontabile. In fondo, che 
ne sanno loro del cambio au­
tomatico della Ferrari, che ri­
sparmia la mano del pilota7 

Se si attenessero ad un'idea 
standard della guida e dell'ag­
gravio fisico che ne deriva ai 
piloti, Il dubbio drVilIadelprat 

potrebbe rivelarsi fondato 
Un rischio teorico, che alla 

Ferran viene accolto con un 
sorriso E con un sorriso l'ac­
coglie lo stesso Lanm. Persa 
questa occasione, sa che co­
munque il capitolo non è 
chiuso. La Ferranconlinua ad 
avere un occhio di nguardo 
nei suoi confronti Lo confer­
ma il management di Mara­
nello, strappando una battuta 
al pilota dell'Osella: «Le vie 
del Signore sono infinite*. E 
una di queste potrebbe con­
durlo, nella prossima stagio­
ne, in Emilia. 

Berger non è un problema, 
dunque. «Trust me. l'm ok», 
abbiate fiducia in me, sono 
propno a posto, ha detto l'au­
striaco martedì quando è arri­
vato a Fiorano. Quarantacin­
que gin di pista gli hanno da­

to ragione e hanno convinto 
Cesare Fiono. Ma resta un 
problema: il motore. Lo ha 
detto lo stesso Berger, al ter­
mine del test. «Il motore non 
tira molto» Ed anche Florio è 
non poco preoccupato. Agli 
oltre duemila metri di altezza 
di Città Del Messico, la pres­
sione atmosferica fa perdere 
duecento cavalli ai moton. «E 
noi - spiega sconsolato il di­
rettore sportivo - non abbia­
mo la camera iperbarica, co­
me invece ha l'Honda, su cui 
provare gli effetti della pres­
sione» 

L'Honda, cioè la McLaren, 
sempre lei. Anche su) circuito 
messicano è attesa la vittoria. 
Ma con chi? Con Senna o 
Prost7 Appena sbarcato dal­
l'aereo, il pilota francese, in 

jeans e maglietta, stnnge 
idealmente il caro nemico in 
un caldo abbraccio. «Ayrton? I 
rapporti sono sempre stati ot­
timi, tra noi c'è cordialità e 
collaborazione* Evidente­
mente l'opera di Ron Dennis, 
il team-manager, deve aver 
dato i suoi frutti, quella nvalità 
che era deflagrata clamorosa­
mente dopo Imola sembra 
dissolta nel nulla Conta solo 
la squadra, questa è la nuova, 
categonca parola d'ordine. 
«Certo, io sono venuto in Mes­
sico per vincere - proclama il 
francese -. Ma l'obiettivo fon­
damentale è che la McLaren 
vinci il campionato. E non 
importa con quale pilota*. Da 
non credere alle proprie orec­
chie Chissà cosa frulla nel ca­
po di Alain il Ragionatore. 

LaEvcrt 
rinuncia 
al Roland 
Carros 

Aperti 
I Giochi 
dell'Olympia 
Italia 

Tragedia Heysel 
I risarcimenti 
alle famiglie 
delle vitame 

Chris Evert (nella foto) non parteciperà agli Open dlfrar» 
eia al Roland Garros, torneo che l'ha vista tnonfare in sette 
edizioni (un record ineguagtiato). A far maturare tale deci­
sione all'ex regina del tennis statunitense sembra sia stala 
la mortificante sconfitta subita nel torneo di Ginevra ad 
opera dell'austriaca Paulus. Dopo aver perso per 6-4 £ 1 ; la 
Evert, 34 anni, ha commentato; .Quando si perde con av­
versane come quelle che mi hanno battuto negli ultimi due 
tornei, e cui tre anni fa non avrei concesso più di cinque 
giochi, bisogna cominciare a scrivere la parola fine». 

Si e svolta ieri allo stadio dei 
Marmi del Foro Italico la ce­
rimonia di apertura della se-
sta edizione dei Giochi na­
zionali speciali Olympics 
Italia, che vedranno gareg­
giare 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ circa 600 atleti, dlsablii 
mentali, in rappresentanza 

di 64 società sportive di tutta Italia. Il tedoforo Daniele Ma-
sala ha acceso il fuoco nel tripode. Dopo l'esibizione degli 
sbandieratori di Gubbio e il lancio di centinaia di palloncini 
colorati, gli studenti delle scuole romane si sono esibiti in 
un balletto. Si è quindi svolta una divertente partita fra la 
nazionale dei cantattori e una squadra di «Amici di Special 
Olympics.. Quindi hanno avuto inizio le prime gare. 

Il ministro FYanco Carraro 
ha risposto ad una interro-

?[azione sui risarcimenti a 
avore delle (amlglie delle 

vittime dell'Heysel. L'elenco 
delle iniziative reso noto da 
Carraro comprende; I ) Un 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • accredito del governo bn-
tannico presso T'ambasciata 

a Roma di 155mila sterline (da destinare alle famiglie col­
pite), oltre all'istituzione di un fondo supplementare di 
SOmila sterline (per i casi mentevoli di particolare assisten­
za); 2) 200mila Ecu stanziati dalla Cee; 3) L'iniziativa del 
Belgio per il sostegno «Ielle spese ospedaliere e funebri.; 
4) lOOmila marchi raccolti e «distribuiti direttamente, dtu-
l'uefa; 5) Il complesso delle iniziative italiane per oltre 2 
miliardi di lire, dì cui 197 milioni erogati dal ministero del-, 
l'interno. Le donazioni private hanno raggiunto i 34 milioni; 
328 milioni, corripsondenti a 10 milioni per ogni congiunto 
deceduto, sono stati erogati dalla Flgc con un ulteriore con­
tributo diretto di 611 milioni. La Fondazione Agnelli è inter­
venuta con 970 milioni e 158 milioni ai 34 feriti. 

L'ex corridore Palmiro Ma-
sciamili, con 13 anni di pro­
fessionismo alle spalle, un­
dici volte «azzurro*, vincitore 
di molte tappe del Giro d'I­
talia e dei Tour, ha accetta­
to la candidatura nella lista 

_ _ _ _ _ _ _ _ > _ • • del Pel per II nnnovo del 
Consiglio comunale a San 

Giovanni Teatino, in provincia di Cnieti. Masciarelli al ri­
guardo ha dichiarato: «Ho accettato perché sento che la 
gente mi vuole bene, e conio di poter lare qualcosa pe« es­
sa, soprattutto in favore dei giovani e dello spoil. La De lo­
cale si è meravigliata che dopo 20 anni di camera e dopo 
aver percorso 400000 km in bici, mi sia dato alla politica. 
Ci tengo a prbeisare - ha concluso Masciarelli - che di poli­
tica e dei problemi della gente mi sono interessato da snm-
pre. Provengo da una famiglia impegnala politicamente, 
tant'e che mi chiamo Palmiro., 

L'ex corridore 
Masciarelli 
candidato Pei 
in Abruzzo 

La squadra di calcio dell'O­
limpia di Asuncton (Para­
guay) ha annunciato che 
potrebbe rinunciare a recar­
si la settimana prossima,» 
Colombia per rinconvo.d) 
ritomo della finale della 
Coppa Ubertadores, l'equi­
valente della Coppa Cam-

6F • 

Narcotrafficanti 
Colombia: 
minacce 
a squadra 
paraguaiana 

pioni d'Europa {all'andai* 
ha battuto 2-0 l'Atletico di Medeilin 2-0), per aver ricevuto 
minacce di morte da un'oraanizzazfonc di narcotraflicahti. 
L'organizzazione sarebbe ii«Carte!!o di Medeilin* che com­
mercializza cocaina venduta nei mercati Usa e in Europa 
Alcuni suoi membri sono slati indicati come azionisti di al­
cune squadre professionistiche del calcio colombiano. Le 
minacce sono state fatte telefonicamente, ed un'altra attra­
verso una comunicazione telexpervenuta all'ambasciata di 
un paese non identificato. «L'Olimpia andrà in Colombia 
(mercoledì prossimo, ndr) - ha detto il presidente Damin-
guez - a pano che il governo assicuri alla nostra comitiva di 
poter rientrare in patria*. 

•NHICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raduno. 15.30 Campobasso. Ciclismo: 72" Giro d'Italia. Sesta 
tappa, Potenza-Campobasso. 

Ibridile. 15 Oggi sport; 18.30 Sportsera, 20.15 Lo sport. 
Raltre. 15 Firenze. Tennis: Tomeo Grand Prix; 18.45 Derby, 

22.20 Pugilato. Rotloli-Havan. Campionato europeo («usi 
massimi leggeri. 

Italia I. Grand Prix. 
Odeon. 0.15-1 Speciale tennis. 
Trac. 14.00 Sport News; 14.15 Sporlissimo; 20.30 Mondocalcio 

( ! • parte); 20.55 Liverpool, Calcio: Uverpool-Arsenal. 
Campionato inglese; 23.05 Mondocalcio (2* parte); 24 Ci­
clismo: Giro d'Italia (sintesi). 

Capodlabia. 13.40 Mon-Col-Kiera; 14 10 Calcio Psv Eìndho-
ven-Groningen (replica); 16.10 II meglio di sport spettaco­
lo; 18.20 Play off; 19.00 Campo base; 19.30 Sportlme; 20.00 
Juke box; 20.30 Basket Nba: Los Angeles Lakers-Phoenix 
Suns (registrata), 22.25 Sottocanestro; 23.10 Ciclismo. Giro 
d'Italia: sesta tappa (sintesi); 23 40 Boxe di notte. I grandi 
match della storia della boxe- Diaz-Simoes (Europeo Desi 
leggeri: Madnd23-2-'89). 

BREVISSIME 
Morto un pugile. Il messicano Hector Coello, di 20 anni, è 

deceduto len a Tijuana dopo essere nm-isto per 3 giorni in 
coma a seguito di un ko subito domenica scorsa. 

Indianapolis. Domenica prossima si correrà la 500 Miglia Sa­
ranno 33 1 piloti, un solo italiano in gara il milanese Teo 
Fabi con la March-Porsche. 

Tifosi Mllan. Alcuni scompartimenti dei treni straordinari 
•Arancione*, «Rosso* e «Nero*, messi a disposizione per i 
3 500 milanisti recatisi a Barcellona, hanno subito lievi dan­
ni Due giovani saranno denunciati per aver lanciato da un 
finestrino un appendiabito che ha colpito un ferroviere alla 
schiena. 

Rlmlnl-Corfù-Rlmlnl. Domenica unica regata Italiana sopra 
le 1000 miglia, ideale per mettere a punto il 23 metri «Dato-
rade* di Giorgio Falck che parteciperà alla regata >ntomo al 
mondo, al via il 2 settembre dall'Inghilterra. 

Perù-Brasile. È finita 1-1 l'amichevole giocata a Lima, in vista 
dei prossimi impegni della Coppa America e della lase eli­
minatoria dei Mondiali '90. 

Universiadi. Nel 93 potrebbero svolgersi in Cina. La scelta de­
finitiva sarà presa il 16-17 giugno prossimi a Duisburg. 

Garrone. La tennista italiana si è qualilKata ieri per i quarti 
degli Open europei di Ginevra. Ho surclassalo per 6-0, 6-3 
la statunitense Stalloni. Nei quarti ci sarà una lotta in lami-
glia- infatti dovrà incontrare Laura tapi. 

Basket. L'Ipilim Torino, scesa in A2, ha tolto dal mercato il ce­
stista Ricky Morandotti, considerato uno dei migliori gioca-
ton italiani. ' " 

22 l'Unità 
Venerdì 
26 maggio 1989 
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